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ATTUAZIONE PGRA – UN CASO CONCRETO 

Piani di Bacino 
Reno

Disposizioni 
Regionali

Amministrazioni
Comunali

•Cittadini

•Attività 
produttive

Professionisti/
Esperti di settore





Dalla pianificazione strategica del piano di gestione del rischio di alluvioni una spinta allo sviluppo 
di azioni integrate per la mitigazione del rischio idraulico. - L. Zamboni , S. Franceschini 

UN APPROCCIO SISTEMICO ALLA MITIGAZIONE DEL RISCHIO ALLUVIONALE
Bologna, 4 novembre 2016

R = P * E * V

D (danno): prodotto del valore E 
per la sua vulnerabilità (V)

PERICOLOSITA’

Il rischio viene definito mediante una funzione complessa:

R = f(P, E, V)

Comunemente espressa dalla seguente formula

VALORE ESPOSTO DEL BENE
Entità degli elementi presenti nelle 
aree allagabili (numero di persone, 
valore economico del bene)

VULNERABILITA’
Attitudine a subire danni che gli 
elementi sociali e territoriali 
possiedono nei confronti di un 
evento. Si esprime mediante un 
coefficiente variabile tra 0 
(assenza di danno) e 1 (perdita 
totale). 

DEFINIZIONE DI RISCHIO DI ALLUVIONI
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RIDUZIONE DELLA VULNERABILITA’ ?

Vulnerabilità Strutturale Vulnerabilità Organizzativa Vulnerabilità di processo/ 
comportamentale

Riduzione Vulnerabilità Strutturale:
Elevare, Impermeabilizzare, Allagamenti guidati, barriere  (e delocalizzare)

La riduzione della vulnerabilità nel nostro territorio può essere solo strutturale?

E’ un obiettivo raggiungibile? E’ auspicabile?

Se, Quando e Come sviluppare le altre componenti ?

•Piani di emergenza di condominio?
•Di impianto produttivo?
•…

•Cultura del rischio
•Processi produttivi meno 
vulnerabili agli allagamenti
•…
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RIDUZIONE DELLA VULNERABILITA’ “CULTURALE”

CASE HISTORY

SEINONDA
Il bilancio di due anni di progetto
IL PROCESSO PARTECIPATIVO SULLA DIRETTIVA ALLUVIONI IN EMILIA-
ROMAGNA ( DIRETTIVA 2007/60/CE)

Sabrina Franceschini
Servizio Statistica, Comunicazione, Sistemi Informativi Geografici,
Educazione alla Sostenibilità, Partecipazione
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La metodologia utilizzata
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Alcuni dati

Alcuni Dati
Prima fase/anno di progetto…
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Alcuni dati

Alcuni Dati
Seconda fase/anno di progetto…
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Alcuni dati

Alcuni Dati
In due anni di progetto…
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Sfide e soluzioni

Sfida 4

Quando istituzioni e cittadini si trovano 
faccia a faccia la comunicazione e la 
partecipazione sono un rischio? 
Partecipazione pubblica al decision 
making

Sfida 3

Soluzione 4
Soluzione 3

Chiarire al pubblico i ruoli e le competenze 
in modo semplice e trasparente.

Nuovi linguaggi, nuovi approcci e nuove 
visioni.

Discutere di problemi tecnici con 
cittadini e comunità locali ( stakeholder 
non esperti).

Sfida 2

Meccanismi di feedback e 
partecipazione sono ingredienti 
essenziali per sviluppare politiche 
efficaci.

Sfida 1

Soluzione 2
Soluzione 1

Stakeholder engagement con 
meccanismi innovativi

Team building and Action Planning

Sviluppare nuove capacità di lavoro 
orchestrale tra soggetti diversi che 
lavorano sulla stessa policy
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Tips da condividere

Tip 1

Prendersi il tempo necessario per 
disegnare il processo e condividerlo 
all’interno del gruppo di lavoro.

Tip 2

Non scoraggiarsi per le (normali) 
difficoltà: ogni problema è una sfida da 
superare.

Tip 3

Non essere spaventati di fare qualcosa 
che “non si è mai fatto”: solo così si fà 
l’innovazione!

Tip 3

La partecipazione è un impegno difficile 
e una fatica anche per i cittadini: 
dedicate tempo a queste iniziative! 



Dalla pianificazione strategica del piano di gestione del rischio di alluvioni una spinta allo sviluppo 
di azioni integrate per la mitigazione del rischio idraulico. - L. Zamboni , S. Franceschini 

UN APPROCCIO SISTEMICO ALLA MITIGAZIONE DEL RISCHIO ALLUVIONALE
Bologna, 4 novembre 2016

BIOGRAFIA DEL PROCESSO – Il racconto di due anni di 
partecipazione dedicati alla Direttiva Alluvioni 

La biografia può essere utile in 
diversi modi e a diverse 
categorie di lettori:

per chi ha partecipato 
personalmente al percorso può 
essere un riscontro su come le 
sue idee e il suo contributo sono 
stati recepiti nel Piano; 

per chi voglia intraprendere un 
percorso simile, può risultare 
una sorta di guida e vademecum, 
un esempio da seguire, anche se 
su tematiche diverse; 

per chi ha fatto parte della Cabina, 
il ricordo di numerose giornate 
trascorse insieme, lavorando con 
modalità nuove e stimolanti, di 
momenti di scontro e confronto 
interni, di soddisfazioni e 
riscontri positivi da parte del 
pubblico, ma anche di opinioni 
dure e negative.

http://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/iopartecipo/valutazione-e-gestione-del-rischio-di-alluvioni/verso-
il-piano-di-gestione-del-rischio-di-alluvioni/avvisi/pubblicata-la-nuova-biografia 

http://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/iopartecipo/valutazione-e-gestione-del-rischio-di-alluvioni/verso-il-piano-di-gestione-del-rischio-di-alluvioni/avvisi/pubblicata-la-nuova-biografia
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